
PROGRAMMA DELLE ATTIVITÁ DELLA FSC PER IL BIENNIO 03_2006/03_2008 
Stato di avanzamento al dicembre 2007 

 
Le attività che ci hanno coinvolto in questo quasi biennio di mandato sono state numerose ed 
impegnative. Nella prima parte di questo elenco si fa riferimento allo stato di avanzamento di quegli 
obiettivi dichiarati a inizio mandato, mentre nella seconda parte ad altri che sono stati conseguiti o 
in corso di svolgimento nello stesso periodo. 
 
1) Legge regionale sulla speleologia: completata la redazione del testo finale che recepisce anche 

gli ultimi aggiornamenti in materia di organizzazione amministrativa vigente in Regione 
Campania. 

 
2) Ristrutturazione del sito web della federazione: il sito è stato ristrutturato ed operativo. 

Contiene numerose sezioni su vari temi che vanno dal carsismo alla storia della speleologia in 
Campania, al catasto grotte naturali. Disponibile per tutti i delegati, attraverso un’area 
riservata con accesso tramite password, è una sezione contenente tutti i verbali e i regolamenti 
di settore (catasto, tesoreria, concessione patrocini, etc.). Disponibilità ad alcuni speleologi 
federati sono state chieste in merito alla possibilità di traduzione del sito in altre lingue. 

 
3) Apertura della FSC anche a gruppi noti per serietà e impegno che si occupano di speleologia 

in cavità artificiali: è entrato a far parte della FSC, come speleologo aggregato, Rosario 
Varriale che per la sua esperienza in materia di CA è stato anche nominato curatore del catasto 
CA. 

 
4) Costituzione del catasto delle Cavità Artificiali della Campania, in ottemperanza al verbale 

della AD del 21 febbraio 2001 tenutasi a Baronissi, e nomina del nuovo curatore: con la 
nomina del nuovo curatore è stata avviato il lavoro di ricostituzione del catasto CA. 

 
5) Ricerca ed individuazione di una sede stabile della FSC in cui poter ospitare ed organizzare la 

Biblioteca, o Centro di Documentazione Speleologica Regionale, ed un Museo della 
Speleologia: prima di procedere in tal senso sono state avviate le pratiche per l’iscrizione della 
FSC nell’albo regionale delle associazioni poiché credenziale fondamentale per poter avviare 
qualsiasi discorso in merito con le amministrazioni. 

 
6) Organizzazione di un convegno regionale di speleologia: l’1-3 giugno 2007 abbiamo svolto il 

I Convegno Regionale di Speleologia in Campania. L’occasione ci ha anche permesso di 
stringere rapporti con enti ed istituzioni che ci hanno sostenuto nell’iniziativa. La 
manifestazione, come a tutti noto, ha riscontrato notevole successo non solo a livello regionale 
ma anche a livello nazionale. La qualità degli atti pubblicati ed in corso di distribuzione ne è 
un’ulteriore testimonianza. 

 
7) Organizzazione del VI Convegno Nazionale di Speleologia in CA: siamo in fase di 

organizzazione e già possiamo vantare collaborazioni come quella della Soprintendenza ai 
Beni Archeologici di Napoli e Caserta che ci ha messo a disposizione la Sala Conferenze del 
Museo Archeologico Nazionale. Come per il convegno regionale è già attivo anche il sito web 
www.campaniaspeleologica.org. 

 
Altro: 
 
Il nuovo direttivo appena insediatosi si è reso conto della necessità di provvedere con una certa 
urgenza ad una attività di riordino in particolare della Tesoreria e della Segreteria. Un’attività che è 



stata portata avanti molto silenziosamente ma che ha richiesto un notevole sforzo ed impegno di 
tempo. 
Con riferimento alla Tesoreria, di pari passo con le fasi conclusive dei pagamenti da effettuare verso 
i collaboratori che hanno partecipato al progetto catasto si è proceduti a sistemare in modo ordinato 
tutta la documentazione cartacea in materia di fatture di pagamento e oneri fiscali. Con riferimento 
a quest’ultimo aspetto, in ottemperanza anche alle nuove regolamentazioni tributarie è stata attivata 
anche la procedura per il pagamento delle tasse on line. Infine, è stato redatto ed approvato dai 
delegati anche un regolamento che disciplina le modalità di richiesta dei rimborsi. 
Analogamente la Segreteria ha provveduto a riordinare tutta la corrispondenza in archivio nonché i 
verbali delle AD. È stato anche istituito un protocollo ufficiale per la corrispondenza in entrata ed in 
uscita. 
 
Nell’ambito delle attività di riorganizzazione amministrativa è stato anche redatto ed approvato un 
regolamento che disciplina la concessione del patrocinio e di eventuali finanziamenti da parte della 
FSC. 
 
Nell’ottica di avviare un percorso che consenta alla FSC di ottenere un riconoscimento ufficiale a 
livello istituzionale, sono state avviate le pratiche per l’iscrizione della FSC nell’albo delle 
associazioni regionali. 
 
Nel settembre c.a. è stato portato a termine e consegnato il progetto WebGIS finanziatoci dalla 
Regione Campania per la messa online del catasto delle cavità naturali della Campania. Il prodotto 
non è ancora consultabile in rete per motivi tecnici della Regione Campania in merito alla messa a 
disposizione di un server ad hoc. 
 
Il Centro di Documentazione Speleologica ha notevolmente incrementato il suo patrimonio librario 
s.l. Dalle poche decine di libri iniziali, oggi la biblioteca conta oltre 600 volumi, una raccolta di 
miscellanea di circa 70 articoli, una ventina di audiovisivi, ed un repertorio cartografico di circa 100 
tavole tematiche. Oltre ai normali rapporti di scambio con altre strutture speleologiche, sono stati 
instaurati rapporti di scambio anche con la biblioteca dell’APAT – Servizi Tecnici Nazionali. 
 
Al fine di migliorare la comunicatività tra FSC e la base degli speleologi campani, nonché 
permettere anche un migliore scambio di informazioni in merito alle attività esplorative dei vari 
gruppi, è stata realizzata una newsletter denominata CSNews attraverso la quale vengono diffuse 
notizie e informazioni in merito a convegni e altre manifestazioni, comunicazioni e servizi offerti 
dalla FSC (Biblioteca, Catasto, etc.), nonché informazioni sulle novità esplorative dei vari gruppi 
speleologici federati. 
 
È proseguita anche l’attività di riordino e aggiornamento del catasto delle cavità naturali con oltre 
40 nuove grotte aggiunte all’elenco del 2005. 
 


